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Analisi grammaticale

Esegui l’analisi grammaticale delle seguenti parole italiane:

parole analisi grammaticale

anello

esortare

comico

da

il

essi

nella

potrai

sarete

una

leggera

con

tuo

lentamente

come

non

studiavo

stesso

insieme

otto

più

pertanto

giudice

anzi

frontiera

bianco

si pente

irresistibile

e

sulla
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goccia

virtù

lavorare

ucciso

chi

quello

soltanto

ottimo

peggiore

ventesimo

noi

degli

poi

dove

se

perché

qualsiasi

soprattutto

teatro

ha preferito

Esegui l’analisi grammaticale delle seguenti frasi:

1. Quasi nessuno dei vizi degli uomini è perdonabile.
2. Qualche giorno fa siamo andati a Verona.
3. Essi conoscevano sicuramente tutto l’accaduto.
4. In questa stanza ci sono troppi mobili.
5. Claudio in questi giorni ha studiato poco.
6. Qualcuno potrebbe soccorrere quell’uomo.
7. Dieci mesi non bastano per questo lavoro.
8. Dal balcone si gode un magnifico panorama.
9. Non ci piace il tuo comportamento.

10. Chi ha scritto quella lettera?
11. Voi siete molto superficiali!
12. Costantino fu un imperatore romano.
13. In estate alcuni ragazzi dànno ospitalità agli amici nelle loro case di campagna.
14. Per me il danno è gravissimo.
15. L’abito di Giuliana è meno elegante di quello di Carla.
16. I giovani sono molto più rigorosi degli anziani in certi loro giudizi.
17. L’albero si raddrizza proprio da piccolo!
18. Non avete concluso niente di buono.
19. Il nonno è un uomo di sessantadue anni.
20. Quando piove gli animali si riparano dove possono.
21. Qui bisognerebbe cambiare ogni cosa.

2



Gaetano De Bernardis Andrea Sorci Studiamo il latino © 2010 G. B. Palumbo Editore

per il recupero/1 pagina 3

22. Riguardo all’educazione dei figli i Romani erano severissimi.
23. Onestamente, non saprei giudicarti.
24. Essi riceveranno al più presto un invito molto importante.
25. Il cliente ha sempre ragione, ma talvolta fa perdere la pazienza.
26. Le pagine recanti questo segno devono essere eliminate dal libro che vi invio.
27. Resisterete con qualsiasi mezzo alle tentazioni di quell’uomo inqualificabile.
28. Nel tardo pomeriggio i Romani lasciavano le terme e tornavano nelle loro case per la cena.
29. Quei ragazzi, dei quali non conosco i nomi, saranno probabilmente miei compagni il prossimo

anno.
30. I vecchi hanno bisogno di affetto, ma non di compassione.

Esegui l’analisi grammaticale del testo riportato di seguito:

Primizie autentiche
I prodotti ottenuti dall’agricoltura biologica si differenziano sotto altri aspetti da quelli
convenzionali. Per quanto riguarda il reperimento di quelli freschi, per esempio, la sta-
gionalità è fondamentale: non essendo ammesse forzature nella coltivazione, non si tro-
veranno pomodori o zucchine d’inverno, o arance a settembre. Per quanto riguarda i ce-
reali, trovano spazio prodotti che l’alimentazione moderna aveva messo da parte: miglio,
farro, grano saraceno, orzo. Cereali che permettono di variare non poco l’alimentazione:
in effetti tra pane, pasta, pizza, dolci, la maggior parte delle persone consuma solo e sem-
pre frumento. Troviamo i cereali biologici sotto forma di prodotti raffinati, ma più spesso
integrali: in questo caso la produzione biologica è una garanzia importante, perché negli
alimenti integrali potrebbero ritrovarsi in maggior quantità i residui dei trattamenti chi-
mici.
(da «Epoca», 12 luglio 1996)

Analisi logica

Esegui l’analisi logica delle seguenti frasi utilizzando la griglia riprodotta dopo i testi:

1. Il condottiero modificò la strategia con rapidità.
2. Le molli ossa non copra la dura zolla.
3. Domani sera a casa mia verranno tutti gli amici.
4. Questi carmi ha scritto Catullo per la sua donna.
5. Il capitolo seguente è uno dei più importanti del libro.
6. Dove hai conservato l’anello di Marzia?
7. I cavalieri erano considerati i più ricchi fra i cittadini romani.
8. Hai scritto tu, con rabbia e con astio, queste ignobili parole?
9. Mecenate donò al poeta Orazio la sua amicizia e una villa.

10. In Toscana ci sono molte testimonianze della civiltà etrusca.
11. I Germani vivono in dimore isolate e sparse qua e là.
12. State attenti, ragazzi, alle mie parole!
13. L’uomo autentico si riconosce dalle sue azioni.
14. Hanno percorso a piedi un così lungo cammino quei soldati?
15. In luoghi desolati si possono trovare tesori insospettabili.

frase predicato verbale soggetto compl. oggetto complementi indiretti

1.

2.

3.

4.

4
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5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

Esegui l’analisi logica delle seguenti proposizioni:

1. Tutti gli uomini si distinguono per la sola virtù.
2. Neppure un momento di riposo voi concedete alle vostre fatiche.
3. Un tempo, in una splendida città, vivevano un re e una regina felice.
4. Edifici, case, villaggi distrussero due terribili terremoti.
5. Quei ragazzi sono stati accolti da me nella mia casa come figli.
6. Antonio da giovane era scontroso e solitario.
7. Perché vi siete comportati da irresponsabili?
8. Con grande generosità il padre ha donato ai figli buona parte delle sue sostanze.
9. I soldati combatterono con coraggio e in ogni circostanza per la vittoria del loro esercito.

10. Su quel tavolo di legno erano stati collocati da Valeria oggetti di raffinata fattura.

Esegui l’analisi logica del testo riportato di seguito:

Dopo la battaglia, il comandante fa ritorno nella città da vincitore: lo accolgono uomini
anziani, donne, ragazzi con orgoglio e ammirazione. Egli riceve, fiero della vittoria, l’ap-
provazione e il saluto di tutti: addirittura i concittadini gli chiedono il racconto della vit-
toriosa battaglia. Il comandante pronunzia un discorso di elogio per i suoi soldati: pro-
prio loro sono stati i veri artefici della vittoria, lui li ha guidati e incoraggiati dinanzi alla
superiorità numerica dei nemici. La vittoria riportata il giorno prima deve essere offerta
agli dèi della città: senza il loro patrocinio nessun comandante mai avrebbe potuto guida-
re l’esercito alla vittoria. A questo punto, al posto di parole orgogliose, si ode un canto di
fanciulle per la preghiera di ringraziamento agli dèi. Così quella vittoria acquista un va-
lore sacro: essa non è opera di uomini mortali, ma frutto del volere divino.

Formazione delle parole

Scrivi una definizione chiara ed esauriente di tema e desinenza:1

6
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Nelle seguenti parole distingui il tema e la desinenza:

parole tema desinenza

animam

culpae

vitiorum

peritus

amabant

appetit

tribuere

senatus

praecipue

colunt

copias

collegam

erat

nostrum

servilium

Correggi gli eventuali errori contenuti nella formazione delle seguenti parole:

tema desinenza correlazione

condicione- -m

virtut- -is

appel- -lant

Vergil- -io

animal- -ia

excrucian- -t

miseri- -cordiam

prob- -us

iucunditat- -em

amicit- -iae

fab- -ulam

con- -firmat

necess- -aria

homini- -bus

al- -bam

3
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Morfologia

Individua la declinazione alla quale appartengono i nomi sotto elencati
[ prima-seconda-terza declinazione ]:

orationes fastigio 

feminis voce 

famae stabulum 

equites mensibus 

dubio ventorum 

regionibus poetam 

auro discipuli 

diligentiam gaudii 

virorum fertilitatis 

incendium maria 

dictatorem territorio 

diligentiae cloacas 

insidiis viribus 

Verifica alla luce delle tue conoscenze le seguenti affermazioni e, quando è opportuno, correggile
[ prima-seconda-terza declinazione ]:

1. Alla prima declinazione appartengono soltanto nomi femminili.
2. I nomi neutri della prima declinazione sono pochissimi.
3. Alla terza declinazione appartengono nomi maschili in -us, in -er e in -ir.
4. Alla seconda declinazione appartengono nomi maschili in -us, in -er e in -ir.
5. Tutti i nomi neutri della seconda declinazione escono in -um.
6. I nomi maschili della seconda declinazione del tipo puer e ager hanno le medesime desinenze.
7. Nella prima declinazione figurano alcuni nomi di genere comune.
8. Per ottenere il tema di un nome della terza declinazione, bisogna guardare il nominativo singolare.
9. I nomi parisillabi e imparisillabi della terza declinazione presentano le medesime caratteristiche.

10. Tutti i nomi neutri della terza declinazione escono in -e, -al, –ar.
11. Il dativo e l’ablativo plurale dei nomi della prima declinazione possono uscire indifferentemente

in -is o in -abus.
12. Romae può essere genitivo locativo.
13. Il genitivo singolare di Pompeius è Pompeii.
14. Alla prima e alla seconda declinazione appartengono alcuni nomi usati solo al plurale.
15. La terza declinazione non presenta pluralia tantum.

Analizza e traduci i seguenti nomi [ prima-seconda declinazione ]:

nomi declinaz. caso numero genere traduzione

castris

fugam

argenti

signa

vallum

3
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cervarum

vitiorum

populos

cura

speluncis

ludum

amice

viros

amphorum

vigiliis

virus

arbitro

soceris

vesperum

pudicitiae

matronam

scholA

vittis

navicula

portas

Analizza e traduci le seguenti locuzioni [ prima-seconda declinazione ]:

locuzioni analisi traduzione

dello studio

alle palme

i convitati (ogg.)

con l’animo

i dardi (sogg.)

dei generi

o gloria

dalla storia

dei pirati

ai pericoli

con l’eloquenza

i trionfi (ogg.)

della costanza

alla modestia

4
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all’ozio

con il gioco

degli occhi

all’uomo

del maestro

o caprette

i comandi (sogg.)

agli edifici

della provincia

o denaro

alla natura

Analizza e traduci i seguenti nomi [ prima-seconda-terza declinazione ]:

nomi declinaz. caso numero genere traduzione

homini

apium

peditibus

nuntii

statura

imperio

pecuniae

filiis

aedificiorum

regem

nocte

caliginis

sermo

servo

cuspidem

moenibus

vitae

nautas

praesidiis

fratrum

urnarum

venustati
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error

eloquentiam

caedes

litem

oratorum

nepotibus

coronae

mobilitas

Analizza e traduci le seguenti locuzioni [ prima-seconda-terza declinazione ]:

locuzioni analisi traduzione

del carcere

ai tiranni

alle morti

delle padrone

la sconfitta (ogg.)

dei coniugi

delle vesti

all’invidia

i templi (sogg.)

della libertà

agli inventori

delle arti

ai viaggi

con l’animale

del freddo

degli artifici

con i tumuli

all’eredità

dei petti

alle ferite

dei duumviri

dal nome

la crudeltà (ogg.)

delle leggi

alla parte

o medico

6
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Declina i seguenti nomi [ prima-seconda-terza declinazione ]:

– insula, -ae, femm., “l’isola”;
– lupus, -i, masch., “il lupo”;
– faber, -bri, masch., “il fabbro”;
– gener, -eri, masch., “il genero”;
– levir, -iri, masch., “il cognato”;
– vulgus, -i, n., “il volgo”;
– prunum, -i, n., “la prugna”;
– sopor, -oris, masch., “il sopore”;
– scelus, -leris, n., “il delitto”;
– ignis, -is, masch., “il fuoco”;
– cervical, -is, n., “il cuscino”.

Analizza e traduci le seguenti locuzioni [ aggettivi prima classe ]:

vitam beatam, veste candida, iucundorum ludorum, periculo ignoto, pueris formosis, simulacri eburnei,
homines probos, amice clare, discipulis impigris, prodigium sinistrum, arboris sacrae, agros frugiferos.

Leggete attentamente le seguenti locuzioni e correggete quelle sbagliate:

durae studii duces cautis 

iudicibus aequis arborum opacorum 

magistro generoso poma teneri 

disertus orator sortem caecum 

facinus nefarium  venenum mortifer 

terras propinquos militibus miseris 

Analizza e traduci le seguenti locuzioni [ aggettivi prima classe ]:

per una legge iniqua degli alimenti necessari 

al luogo sicuro o poeta tragico 

delle false promesse il giovane sincero (ogg.) 

dei re famosi al rifugio solitario 

o libri graditi dalla grande Atene 

per l’indignazione giusta dei molti benefici 

le armi nemiche (sogg.) 

Traduci le seguenti frasi:

1. Consul multas copias in agrum Boiorum inducit.
2. Carneades laboriosus et diuturnus sapientiae miles erat.
3. Erant in legione centuriones, fortes viri.
4. Papirius Cursor consul Aquiloniam oppugnabat.
5. Nimius doctrinae amor est Archimedi funestus.
6. Hannibal, Carthaginiensium strenuus dux, Romanorum milites multis et periculosis insidiis

devincebat.
7. Viris probis philosophia, validus dux est.
8. Caesar cum duris nationibus Germanorum et Helvetiorum saepe decertabat.
9. Avaritia, multorum malorum causa, probitatem honestatemque, magnas hominum virtutes, subvertit.

10. Cum paucis amicis antiqui oppidi Calabriae ruinas visitabam.

11
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Traduci le seguenti frasi:

1. I Romani respingono i soldati dei Galli con un attacco improvviso e rapido.
2. Molti abitanti di Tebe, antica e illustre, consacravano agli dei e alle dee corone di fiori 

profumati.
3. Chiari prodigi annunziavano a Cesare, grande condottiero romano, la sicura conclusione della

violenta battaglia.
4. La grazia e l’eloquenza di Sulpicia, severa matrona, erano gradite agli amici e ai dotti.
5. Per il grande clamore molti animali hanno paura e manifestano una pericolosa agitazione.
6. Dal tempio di Giunone Lacinia una lunga processione di graziose fanciulle dava inizio ai soliti

giochi.
7. G. Furio Cresino, ormai libero dall’odiosa schiavitù, in un piccolo campicello coltivava degli alberi

di pero.
8. L’ansiosa attesa delle vecchie madri, delle giovani spose, delle care figlie e delle timorose sorelle

cessava per la gradita notizia della vittoria sicura.

Completa le seguenti frasi, inserendo di volta in volta il predicato verbale nella giusta forma. A
margine ti forniamo l’infinito presente [ pres. indic. di sum e delle quattro coniugazioni attive ]:

1. Discipuli, cari et seduli (esse)

2. Multae arbores in silvis (esse)

3. Marcia in villa cum sororibus (manere)

4. Saepe vitia homines (corrumpere)

5. Alexander amicos in convivium (convocare)

6. Duces ante proelium oraculum (consulere)

7. Homines mortales, sed mortem (esse/timere)

8. Milites portas (custodire)

Completa le seguenti frasi, inserendo di volta in volta il complemento mancante, che potrai
ricavare dal contesto stesso della frase [ prima-seconda-terza declinazione ]:

1. multi et varii pisces sunt.

2. interdum discipulae timent.

3. Verba discipuli audiunt.

4. Parentes bonis filiis dabant.

5. Vitia multa sunt.

6. vi pedites iter faciebant.

7. Puellae exsultabant

8. Villam meam praebeo.

Analizza e traduci le seguenti forme verbali [ fut. sempl., perf. e ppf. indic. di sum

e delle quattro coniugazioni attive]:

tacebis, erimus, tacui, paraveratis, scribet, scripserant, scripserunt, calebunt, curres, cucurri, fuerat,
continebimus, miseram, lugebunt, finieratis, fuisti, dilexit, dilexerat, respondebis, diligent.

15
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Ciascuna delle parole sotto riportate può essere più di una cosa: verbo e aggettivo, verbo e
sostantivo, etc.; prova a combinare tutte le possibilità con la relativa traduzione.

miseram 

miseras 

finis 

arces 

sedes 

firmas 

duces 

triumpho 

vasto 

vastas 

canis 

loco 

legis 

lacrimas 

regno 

portas 

Correggi gli eventuali errori contenuti nelle seguenti frasi [ tempi verbali fino al fut. ant. di sum

e delle quattro coniugazioni attive; aggettivi seconda classe; vari complementi ]:

1. Homo rude et imperitus facilia non intelleget.

2. Gaius multa pericula et graves audace animo superavit.

3. Discipulus, magistri doctrinae memoris, dulcis fuerat.

4. Exempla insignes veterum philosophorum semper laudabimus.

5. Itinera facilia milites ad oppidum duxit.

6. Patre, matre fratribusque ad colles sublimes perveneram.

7. Hiemalibus in mensibus Romani proelia difficilia vitavebunt.

8. Humilum originum memoria viro bono erit semper grata.

17
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Con le locuzioni che ti forniamo crea tu stesso altrettante semplici frasi:

1. acre proelium

2. per loca salubria

3. homines diligent

4. celebres urbes

5. philosophus dixerat

6. Claudius erit

7. virgini fragili

8. per multos menses

9. ruri

10. vigiles consules

Traduci le seguenti frasi ed eseguine l’analisi logica [ tempi verbali fino al fut. ant. di sum e delle quattro

coniugazioni attive; aggettivi seconda classe; vari complementi ]:

A
1. Nunc omittam pericula, labores, dolores et solum de vitae voluptatibus paucis verbis dicam.
2. Ex Romanorum sociis permulti fidi atque prompti fuerant.
3. Hannibal cum paucis sed vehementibus equitibus Hadrumetum perfugit et pugnam contra hostes

singulari cum cura paravit.
4. Masinissa legatorum verba audiens de difficili itinere non solum iram, sed etiam gravem animi

infractionem ostenderat.
5. Natura homines fecit errantes et ad longinqua bona et incerta misit.
6. Si in villam veneris, amabiles invenies odores et tranquillam pacem.
7. Propter hostium terribiles insidias, Romanorum milites laudabili cautione in castris permanserant.
8. Athenis subtile vas ex auro emeram et domi in mensula ex ebore locavi.
9. Si cum amicis difficiles dolores toleraveris, amicitia sincera sine dubio erit.

10. Turpe et imprudens verbum fragilem senis animum offenderat et singulari modo turbaverat.
11. Mirabilis ex oppido evenit militum eruptio nec Romanorum copiae sustinuerunt.
12. Sic Aristoteles philosophus excellentibus verbis dixerat: “Hominum vita brevis, sed longa est ars”.

B
1. Gli atroci dolori e le costanti fatiche avevano temprato, insieme a fugaci gioie, l’animo nobile

dell’assennato vecchio.
2. Se sarai stato loquace al foro, in casa sarai taciturno.
3. La felice vittoria di Augusto presso il promontorio di Azio fu subito nota ai senatori e rassicurò

l’incredibile attesa dei cittadini.
4. I solerti agricoltori nei boschi avevano tagliato con scuri affilate i rami alti e secchi di alberi

secolari.
5. Arriveremo a Napoli con i (nostri) cugini, dopo un viaggio celere, e visiteremo con straordinaria

curiosità gli insigni monumenti della nobile e bella città.
6. La villa di Plinio, uomo colto e raffinato, era stata conforto per i (suoi) recenti travagli.
7. Quanto ad astuzia durante i combattimenti equestri e pedestri il console Afranio sarà insuperabile

fra gli altri condottieri.
8. Attraverso la concordia civile molte gravi difficoltà cessarono e la città di Roma ottenne una pace

né ingannevole né breve.
9. L’avidità rapace di crudeli tiranni aveva sconvolto con veloci turbamenti l’animo tenace dei

cittadini e aveva suscitato atroci discordie circa il possesso di ingenti beni.
10. Fra molte vesti leggere la matrona aveva scelto una tunica di seta.
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Versioni di riepilogo

La volpe e la cicogna [FEDRO]

Vulpes ad cenam ciconiam invitat et in aequo marmore liquidam ponit sorbitionem: nullo
modo gustare potest ciconia cibum. Vulpem postea ciconia revocat et intrito cibo plenam la-
gonam ponit: ciconia rostrum inserit et beata gustat, sed torquet convivam fame. Vulpes la-
gonae collum frustra lambit, sed peregrina avis sic adfirmat: «Tua exempla debes aequo
animo tolerare!». Fabula docet: nocere homines non debent, sed si vir amicum laedit, ami-
cus virum multare debet pariter.

Forza della parola
Orationis vis est praeclara divinaque. Oratione enim multa discere et docere possumus. Ora-
tione excitamus, persuademus, recreamus adflictos, improbos reprehendimus homines, de-
ducimus tremulos a periculorum timore, gestientes comprimimus, cupiditates iracundiasque
restinguimus. In antiqua aetate iam sapientes viri et philosophi orationis vim collaudabant.
Sic Plato et Aristoteles apud Graecos, Romae Cicero et Seneca discipulos amicosque mone-
bant: animus interdum esse potest improbus, saevae actiones, immodici habitus, sed oratio
proba, honesta, modica et valida semper debet esse.

Usanze dei Galli
Apud Gallos non solum in civitatibus atque in pagis partibusque, sed etiam in singulis fami-
liis factiones erant. Factionum principes summam auctoritatem habebant: cives enim et fa-
miliares et servi omnia (“tutto”) agebant ad arbitrium principum. Viri et uxores patrimo-
nium, bona, animalia consociabant: si vir occidebat, patrimonium uxor habebat, si uxor oc-
cidebat, viro erat patrimonium. Gallorum natio erat admodum dedita religionibus: magna
cum cura Mercurium colebant et multa caelestium simulacra, sed etiam Apollinem et Mar-
tem et Iovem et Minervam.

Invasione della Grecia [CORNELIO NEPOTE]

Post adversum proelium in Tracia, Darius ex Europa in Asiam remeavit et Graeciam in
suum imperium redigere optavit: nam Graeci annis praeteritis Ioniam iuverant.
Classi praefecit Datim et Artaphernem: duces ad Eubeam appulerunt. Celeriter Eretriam
Persae ceperunt et captivos in Asiam ad Darium miserunt. Inde ad Atticam accesserunt ac
suas copias in campum Marathona deduxerunt. Periculum propinquum erat et Athenienses
Lacedaemonios vocaverunt. Domi creant decem (“dieci”) praetores militiarum: inter praeto-
res erat Miltiades. Magna fuit praetorum controversia: alteri (“alcuni”) oppidi murum de-
fendere cupiebant, alteri (“altri”) in Persas committere proelium; praecipue Miltiades statim
castra facere et magna audacia contendere in Persas optabat.

Furio Camillo [EUTROPIO]

Galli in Italiam venerant; postea Romanos apud fluvium Alliam vicerunt et statim urbem
Romam occupaverunt. Romani armorum cibariorumque indigebant et solum Capitolium de-
fendebant. Tum Galli diu collem obsederunt et tantum auro recesserunt. Furius Camillus,
vir Romanus, in vicino oppido exsul erat: in Romae auxilium venit et graviter Gallos profli-
gavit. Postea in Gallorum tergo haesit et totum aurum Romanorum Romam revocavit. Ita in-
colae Camillum secundum Romulum appellaverunt et triumphum decreverunt. Camillus si-
ne dubio inceptis suis magnam patriae gloriam tribuit.
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I primi consoli a Roma [EUTROPIO]

Commovit bellum urbi Romae rex Tarquinius et cum multis gentibus dimicavit contra Roma-
nos. In prima pugna Brutus consul et Arruns, Tarquinii filius, occiderunt. Romani tamen ex
ea (“quella”) pugna victores recesserunt. Brutum matronae Romanae, defensorem pudici-
tiae suae, quasi communem patrem per annum luxerunt. Valerius Poplicola Spurium Lucre-
tium Tricipitinum collegam sibi (“a se stesso”) fecit, Lucretiae patrem: deinde post mortem
eius (“di lui”) Horatium Pulvillum collegam sibi sumpsit. Ita primus annus quinque (“cin-
que”) consules habuit: Tarquinium Collatinum, Brutum, Spurium Lucretium, Valerium Po-
plicolam, Horatium Pulvillum.

Imprese di Tarquinio il Superbo [LIVIO]

Tarquinius Volscis bellum movit et Suessam Pometiam cepit. Praeda hostium multa talenta
argenti refecit. Pacem cum Aequorum gente fecit, foedus cum Tuscis renovavit. Postea Ga-
bios, propinquam urbem, per fraudem cepit. Inde ad negotia urbana animum convertit. Io-
vis templum in monte Tarpeio aedificavit non solum pecunia publica, sed etiam operis ple-
bis. Praeterea Tarquinius foros in Circo Maximo fecit et cloacam maximam (“massima”),
receptaculum omnium purgamentorum urbis, sub terram egit. Magnis laboribus exercebat
(= impegnava) plebem: nam multitudinem otiosam iudicabat urbi onus. Signiam et Circe-
ios colonos misit.
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